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ORDINI CAVALLERESClil
llevoche di onorincenze

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 29 dicembre

1941-XX (registrato al Controllo generale col n. 100-1, addl 19

gennaio 1942-XX, registro decreti n. 28, pagg. 91-92), vennero
revocati i Regi Magistrali decreti in data 21 giugno 1925-111

e 26 ottobre 1933-XI, col quali furono ri6pettivamente conte-
rite le onorificelize di cavaliere e di ufficiale dell'Ordine della

Corona d'Italia a Bianco Antonio fu Giovanni.

Con Regio l\1agistrale decreto in data Roma 22 maggio
1941-XIX ¶registrato al Controllo generale col n. 36-1, addi
13 giugno 1941-XIX, registro decreti n. 27, pagg. 342-43), venne
revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 20 aprile 1938-XVI.

col quale fu conferita l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine
della Corona d'Italia a Liscia Aligelo fu Vittorio.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 16 maggio
1941-XIX (registrato al Controllo -generale col n. 37-1, addi

21 giugno 1941-XIX, registro decreti n. 27, pagg. 344-45), venne
revocato 11 Reglo Magistrale decreto in data 11 giugno 1922,
col quale fu conferita l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine

della Corona d'Italia a Naccarato Giovanni fu Pasquale.
Con Regio hIagistrale decreto in data Iloma 2 gennaio

1942-XX (registrato al Controllo generale col n. 10-1, addi

10 gennaio 1942-XX, registro decreti n. 28, pagg. 90-91), vennero
revocati i Regi Magistrali decreti in data 6 dicembre 1908 e

15 febbraio 1914, coi quali furono rispettivamente conferite le

enorificenze di cavaliere e di uffleiale dellOrdine della Corona
d'Italia a Tropeano Francesco fu Domenico.

Con Regi Magistrali decreti in data Roma 5 maggio e 28

apTile 1941-XIX (registrati al Controllo generale coi un. 33-1 e

84 1, addì 26 maggio 1941-XIX, registro decreti n. 27, pagine
839-40), vennero revocati i Regi Magistrali decrett in data

26 ottobre 1933-XI e 20 aprile 1937-XV, coi quali furono rispet-
tivamente conferite le onorificenze di cavaliere e di ufficiale
dell'Ordine della Corona d'Italia a Volta Giovanni Alfredo
di Luigi. . ,

(3446)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 24 luglio 1942-XX, n. 1048.
Modificazioni nella composizione del Consiglio di ammi-

nistrazione delle poste e dei telegrafi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 23 aprile 1925,
n. 520, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,
che detta le norme per la composizione del Consiglio
di amministrazione delle poste e dei telegrafi;
Visti: il R. decreto-legge 22 novembre 1925, n. 2152,

convertito nella legge 25 giugno 1920, n. 1262; il R. de,
creto 22 maggio 1927, n. 828; il R. decreto 24 gium
yno 1929, n. 1175, il It decreto-legge 28 maggio 1936,
n. 1017, couvertito nella le e 31 dicembre 1936, n. 2408,
con i, quali sono state apportate modificazioni alla
composizione del Consiglio di amministrazione delle
poste e dei telegrafl;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100, modificato con la legge 4 settembre 1940-XVIII,
n. 1547;
Riconosciuta la opportunità di integrare la compo-

sizione del Consiglio di amministrazione delle poste e

dei telegrafi, chiamandovi a far parte il fiduciario na-

zionale dell'Associazione fascista postelegrafonici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto col Segretario
del P.N.F., Ministro segretario dí Stato, e col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 3 del R. decreto-legge 23 aprile 1925-III,
n. 520, convertito nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597,
à sostituito dal seguente:
« Il Consiglio di amministrazione è presieduto dal

Ministro per le comunicazioni, o eccezionalmente, per
sua delegazione, dal Sottosegretario di Stato (per i
servizi postali telegrafici) ed è composto di 10 consi-
glieri e cioè:

a) del direttore generale dell'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi;

b) di due funzionari scelti fra 11 personale apparte-
nente ai servizi postali ed elettrici;

c) di due funzionari del Ministero delle finanze;
d) di un rappresentante della Regia avvocatura

dello Stato di grado non inferiore a vice avvocato dello
Stato;

e) del tiduciario nazionale dell'Associazione fascista
postelegrafouici;

f) del presidente della Commissione centrale delle
ricevitorie;

g) del presidente dell'Istituto di assistenza e pre-
videnza per i postelegrafonici;

h) di un cittadino scelto fra persone di comprovata
capacità tecnica ed amministrativa.
I consiglieri di cui alle lettere b), c), d), h), durano in

carica tre anni e possono essere confermati.



21-11-1942 (XX) GAZZETTA OFFTCIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 222 3907

I consiglieri appartenenti al personale dei servizi
postali e telegratici, continuano nel loro ufficio.
Per gli altri funzionari è in facoltà dei Ministri da

cui dipendono di determinare, con propri decreti, il
loro collocamento fuori ruolo ai sensi del R. decreto
80 dicembre 1923-II, n. 2958, modificato dall'art. 17
del R. decreto 10 gennaio 1926-IV, n. 46.
Al Consiglio di amministrazione è aggregato un se-

gretarlo, da nominare, con decreto del Mlnistro per le
comunicazioni, fra i funzionari dei servizi postali e te-
legrafici ».

Art. 2.

REGIO DECRETO 11 luglio 1942-XX, n. 1051.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita dene.

minata « Pio Monte del Morti », con sede in Pisticci (Ma.
tera).

N. 1051. R. decreto 11 luglio 1942, col quale; sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Piinterno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei fini della Confraternita denomí-
nata « Pio Monte dei Morti », con sede in Pisticci
(Matera).

Visto, il Guardasigilli: GlüNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1942-XX

Al provvedimento della riduzione da due a uno dei
consiglieri di amministrazione delle poste e dei tele-
grafi, di cui alla lettera d) dell'art. 3 del R. decreto-
legge 23 aprile 1925-III, n. 520, si farà luogo alla data
in cui, per compiuto triennio, si dovrebbe procedere
al sorteggio ai sensi dello stesso art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 luglio 1942-XX

REGIO DECRETO 24 luglio 1942-XX, n. 1052.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi di Bologna ad accet-

tare una eredità.

N. 1052. R. decreto 24 luglio 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale,
l'Istituto dei ciechi di Bologna viene autorizzato ad
accettare, col beneficio d'inventario, l'eredità disposta
in suo favore dal fu cay. Giuseppe Tonioli'.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addt 3 settembre 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ROST ŸENTUIU -
Vioussox1 --- Di RE¥EL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilcgistrato alla Corte del conti, add¿ 19 settembre 1942-XX
A8ti del Governo, registro 449, foglio 61. - MANCINI

REGIO DECRETO 28 maggio 1942-XX, n. 1049.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regiascuola tecnica commerciale e annessa Regia scuola secon.

daria di avviamento professionale « Italo Balbo » di Sa.lerno.

REGIO DEORETO- 24 inglio 1942-XX, n. 1053.
Riconoscimento della personalità giuridica della « Pondg-rione colonnello Guglielmo Scognamiglio, m. o. », con sede

in Torino.

N. 1053. R. decreto 24 luglio 1942, col quale, sulla
proposta del DUCË del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per la guerra, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della « Fondazione colonnello Gn-
glielmo Scognamiglio, m. o. », costituita in Torino
con il capitale di L. 20.000 nominali, rendita 5 %,
a favore del 46 reggimento bersaglieri ciclisti, e ne
viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilti: GMNDI
Registrato alla Corte det conti, addi 5 settembre 1942-XX

N. 1049. R. decreto 28 maggio 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica della llegia scuola tecnica commer-
ciale e annessa Regia scuola secondaria di avviamento
professionale « Italo Balbo » di Salerno, viene eretta
in enite morale e ne viene approvato il relativo sta-
tuto.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 19 maggio 1942-XX.
Concessione di piscicoltura in un tratto del fiume Po

al comune di Pontestura.

IL DUCE DEL FASCISMO
,

CAPO DEL GOVERNO
Visto, il Guardasigilli: GnANoi
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 settembre 1942-XX

i

REGIO DECRETO 11 luglio 1942-XX, n. 1050.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del

SS.mo Sacramento, in Priscoli di Mercato San Severino
(Salerno).

N. 1050. R. decreto 11 Inglio 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei fini della Confraternita del San-
tissimo Sacramento, in Priscoli di Mercato San Se-
verino (Salerno).

Visto, ti Guardasigilii: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1942-XX

Visti gli articoli 11 del testo unico delle leggi sulla
pesca, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1601, e 2 del R. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI,
n. 1183, ed il decreto Ministeriale 12 ottobre 1926-1V,
in Gazzetta Ufßeiale 17 dicembre stesso autto n. 200,
che detta norme per le concessioni di acque pubbliche a
scopo di piscicoltura;
Vista la domanda del comune di Potestura, rappre-

sentato dal podestà in carica, diretta ad ottenere la
concessione di piscicoltura di un stratto delle acque del
fiume Po;
Sentiti i pareri del Regio stabilimento ittiogenico di

Brescia, delPUfficio del genio civile e delPIntendenza
di finanza di Alessandria ;
Presa visione del deposito di lire cinquecento in nu-

merario (quietanza 107/101226 del 1• ottobre 1910),
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effettuato dal suddetto Comune alla Sezione della Regia
tesoreria provinciale di Alessandria (Servizio depositi
della Cassa depositi e girestiti) a garanzia della osser-

vanza degli obbliglii assunti;
Visti il disciplinare stipulato presso la prefettura di

Alessandria in data 1° ottobre 1940-XVIII e l'annessa

planimetria facente parte· integrante del medesimo,
nella quale la zona acquea da riservare risulta deli-

mitata;
Decreta:

Le acque del fiume Po, pel tratto dal confine tra i

comuni di Pontestura e di Morano Po alla località co-

sidetta « Cascina Palazzina », scorrenti nel territorio
del comune di Pontestura, vengoro date in concessione
di piscicoltura al Comune stesso.

La concessione, che alla scadenza cesserà di pieno di-
ritto senza bisogno di disdetta o preavviso, avrà la

durata di an.ni quindici decorrenti dalla data del pre-
sente decreto.
Essa è subordinata al pagamento anticipato del ca-

none di lire duecentocinquanta per ciascun anno del

primo triennio e lire quattrocento per ciascuno degli
anni successivi, nonchè alla piena osservanza di -tutte
le norme dell'allegato disciplinare e delle leggi e dei
regolamenti vigenti sulla pesca.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione e comunicato al Ministero delle
finanze per l'iscrizione del credito relativo.
Il Prefetto della provincia di Alessandria è incari-

cato della esecuzione del decreto, previa piibblicazione
sul Foglio degli annu.nzi legali della Provincia.

Roma, addì 10 maggio 1912-XX

p. Il DUCE del Fasdismo, Capo del Governo
11 Conmeissario Generale per la pesca

(3603) G. RiccI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 10 settembre 1942-XX.

Determinazione del limite massimo di emissione degli
speciali titoli di credito denominati « Certificati di credito
per le spese straordinarie del Ministero dell'interno »
(2° semestre 1942-XX).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MTNIRTRI
2101: LA DIFESA DEL RISPAIDIIO E PEft L'lüSI I:CIZIO DEL CILI DITO

Visto il R. decreto-legge 21 maggio 1912-XX, n. 521;
Visto il decreto Ministeriale 0 luglio 1942-XX, nu-

mero 01363, registrato alla Corte dei conti il 31 detto
al registro 18, foglio 148 Finanze;
Visto il decreto Reale 11 luglio 1942-XX, n. 837;
Visto il decreto Reale 11 luglio 1942-XX, n. 838;
Yisto l'art. 14, secondo comma del R. decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
'LD giugno 1940-XVIII, n. 933;
Vista la richiesta del Ministero delle finanze del 10 lu-

glio 1942-XX, n. 207128 ;
Hitenuta l'urgenza di provvedere al finanziamento

delle spese straordinarie del Ministero dell'interno per
il 2" semestre del 1912-XX-XXI;
du proposta del Ministro per le finanze; ' i

Decreta .

Il limite massimo di emissione degli speciali titoli di
credito denominati « Certificati di credito per le spese
straordinarie del Ministero dell'interno » contemplatil
dal decreto Ministeriale 9 luglio 1942-XX, n. 91363, re-
gistrato alla Corte dei conti il 31 detto al registro 18,
foglio 148 Finanze, ed emanato in attuazione del R. de-
creto-legge 21 maggio 1942-XX, n. 521, è fissato per il
2° semestre. dell'anno 1912-XX-XXI in 5 miliardi e

300 milioni di lire.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del
conti e pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 1912-XX

(3604) MUSSOLINI

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1942-XX.

Proroga di divieto di caccia e di uccellagione in provincia
di Bergamo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 7 luglio 1941-XIX, con il

quale è stato disposto, ai sensi dell'art. 23 del surris
cordato testo unico, per la durata dell'annata vena-

toria 1941-42, il divieto di caccia e di uccellagione, sotto
qualsiasi forma, nella zona dell'estensione di ettari
2000 eirca, ricadente nei comuni di Taleggio, Vedeseta
e Cassiglio, e delimitata secondo i confini indicati nel

decreto stesso;
Ritenuta l'opportunità di prorogare, per la durata

dell'annata venutoria 1942-13, 11 divieto come sopra
disposto;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia

di Bergamo e udito il Consiglio superiore dell'agricol-
tura e delle foreste (Sezione III);

Decreta:

E' prorogato per la durata dell'annata venatoria
1912-43 il divieto di caccia e di uccellagione, sotto
<iualsiasi forma, disposto con il decreto Ministeriale
7 luglio 1941-XIX, nella zona indicata nelle premesse.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 11 agosto 1912-XX

(3605) p. Il Minntro : NANNINI

DECRETO MINISTERIALE 21 agosto 1942-XX.

Proroga per l'anno 1942-XX dell'applicazione del decreto
Ministeriale 3 agosto 1940-XVIII relativo alla determina-
zione dei contributi sindacali.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 3, comma 1°, della legge 22 aprile
1940-XVIII, n. 495;
Visto il R. decreto 25 gennaio 1937, n. 484, concer-

nents il regolamento sui contributi sindacali e le puc-
cessive modificazioni;



21-11--1942 (XX) - GAZZETTA TTFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 222 31)()9

Visto il R. decreto 3 agosto 1940-XYIII, relativo alle
determinazioni dei contributi sindacali per l'anno 1910,
la cui applicazione è stata prorogata per l'anno 1911
con -il decreto 311nisteriale 11 luglio 1911-XX ;

Decreta:

E' prorogata per l'anno 1912 l'alpplicazione del de-
creto Ministeriale 3 agosto 1910-XVIII, relativo alla
determinazione dei contributi sindacali per l'anno 1940.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 21 agosto 1942-XX '

(3608) p. Il 3Iinistro: Cuxerri

DECItETO MINISTERIALE 25 agosto 1942-XX.
Revoca del provvedimento di Igessa in liquidazione del-

I'Agenzia bancaria Beneke & Heywood M. Turton . A. Pe.
demonte & C., con sede a San Remo.

IL 3IINISTRO PEII LE CORPOITAZIONI
DI CONCERTO CON

IL IIINISTRO PER LE FINANZE y

Visto il proprio decreto in data 14 febbraio 1941-XIX,
col quale a termini del R. <lecreto-legge 28 giugno 1940,
n. 756, fu disposta la liquidazione dell'Agenzia ba.ncaria
Beneke & Heywood M. Turton - A. l'edemonte & C.,
con sede a San Remo;
Considerato che i soci italiani hanno rilevato la quota

del socio inglese M. Turton, versando il relativo im-
porto alla Banca d'Italia e che pertanto nell'azienda
predetta non sono più rappresentati interessi di sudditi
di Stati nemici;
Sentito il parere dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;
Yista la relazione del liquidatore;
Visto il II. decreto-legge 4 febbraio 1912-XX, n. 11;

Decreta:

2 revocato il decreto interministeriale in data 14 feb-
braio 1941-XIX, col quale fu

,
posta in liquidazione

l'Agenzia bancaria Beneke & Heywood M. Turton - A.
Pellemonte & C., con sede a San Remo.
Il ipresente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Itegno.

Iloma, addì 25 agosto 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
ItIccI

Il Jfinistro per le finanze
DI I(EVEL

(3598)

AVVISO DI IlETTIFICA

Il titolo del R. decreto 27 giugno 1942-XX, n. 962, pubblicato
nella Gazzetta U/¶iciale n. 209 del 5 settembre 1942-XX, deve
rettificarsi, sia nel sommario (pag. 3673, prima colonaa) che
nel testo (pag. 3674, prima colonna), nel senso che ove è detto:
« Norme per il trattamento di quiescenza del personale dei
ruoli organici dei Consigli provinciali delle corporazioni »

devesi leggere « Norme per il trattamento di quiescenza del
personale facente parte dei ruoli organici di Stato degli Uf-
fici provinciali delle corporazioni ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI-

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENElüLE DEL DEblIO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(3a pubblicazione). Elenco n. II.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle
sottoinlicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta. 5921 - Data: 15 di-
cembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tésoreria
di Mantova - Intestazione: Galoni Sperindio fu Zeffiro -
Titoli del Debito puoblico: quietanze esattoriali - Capitale:
L. 1500.

Numerd ordinale portato dalla ricevuta: 1100 - Data: 16
gennaio 1942 - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Regia teso-

reria di Nuoro - Intestazione: Melis Marchetti Pietro fu Bat-
tista - Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali -

Capitale: L. 2000.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1144 - Data: 8

marzo 1940 --- Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria
di Firenze - ITitestazione: Vannini Quinzio fu Pasquale -
Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali - Capitale:
L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20824 - Data:

12 settembre 1911 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia te-
soreria di Napoli - Intestazione: Pelosl.Emilio fu Liberato -
Titoli del Debito pubblico; quietanze esattoriali - Capitale:
L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4441 - Data:
3 aprile 1941 - Ufficio che rilasci 3a ricevuta: Regia tesore-
ria di Sassari - Intestazione: Delrio Alessandra fu Giovannt
- Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriali - Capi-
tale: L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 581 - Data:

30 maggio 1942 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria di Como - Intestazione: Milani Filippo di Ersilio -

Titoli del Debito pubblico: quietanze esattoriall - Capitale:
L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 150 - Data:
16 aprile 1942 - Ufficio clie rilaseið ta ricevuta: Intendenza
di finanza di Livorno - Intestazione: Opera Pia Fargioltà
di Michele, Scacchini-Livorno - Titoli del Debito pubblico:
11 portatore 1 Ilendita 5 % - Rendita: L. 50.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 385 - Data:
13 gennaio 1941 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione: La Banca Cavese da
Cava dei Tirreni - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1
P. R. 3,50 ¾ - Capitale: L. 10.300

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 324 - Data:
22 dicembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione: La Banca Cavese da
Cava del Tirreni - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1

P. R. 3,50 ¾ - Capitale: L. 125.000.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 707 - Data:

17 febbraio 1942 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria di Como - Intestazione: Fabiani Ernesto fu Luigi -
Titoli del Debito pubblico: al portatore 1 Obbl. Ferr 3% -
Capitale. L. 500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5186 - Data:
22 settembre 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta Regia
tesoreria di Bari - Intestazione: Bellucci Sergio fu France-
sco - Titoli del Debito pubblico: Guietanze esattorialt -
Capitale: L. 400.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n 298, si diffida chiunque possa avervi intevesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che sieno intervenute opposizioni. saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla
eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della rela-
tiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore:

, floma, addl 22 agosto 1942-XX

Il direttore generale: PDIENZA

(3364)
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MINISTERO DELLE FINANZE
UiHEZidh GENERALh DLL DEBilU PUUBLICO

(Þ pubblicazione). Ilettitiche d'intestazione di titoli da.I Debito pubblico Elenco n. 4.

81 dichiara clie le rendite seguenu, per errore occorso nelle indicazioru date dal richiedenti all'Ammitustrazione del
debito pubblico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e v1ncolarsi come alla

colonna 5. essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni det titolart delle rendite stesse:

i

Debito is riro INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zione annua

1 $ 3 4 fi

Rendita 169402 1.550 - Cavagna Felice tu Emilio, interdetto sotto la Cavagna Felice tu Emilio, interdetto sotto la

6°/o tutela della madre Agostan: Rosa fu Giaco- tutela della madre Agostani Maria llosa fu

mo ved. Cavagna, dom. a Voghera (Pavia). Giacomo, .ecc., come contro

Id. 109403 1.õ50 - Come la precedente, vincolata d'usufrutto a Come la precedente, vincolata d'usufrutto a

favore di Agostani Rosa fu Giacomo vedova favore di Agostani Maria Rosa fu Giacomo

Cavagna, dom a Voghera (Pavia). ved. Cavagna, dom a Voghera (Pavia).

P. R. 346963 402,50 Sparano Amalia fu Luigi moglie di Fóschini Sparano Amalia fu Luigi moglie di Foschint

3,50*/o . Angelo Maria fu Flaviano, con annotazione Angelo Maria fu Flaviano, con annotazione

di vincolo dotale con patto di riversibilità. di donatione disposta da Marigtfano Dere-
nice fu Francesco Saverio con patto di ri-
versiþilità.

Id, 34062 1.400 - A'squesciatt Francesco fu Giovanni Battista, come contro, con usutrutto a tavore di Asqua-
dom. a S. Remo (Porto Maurizio), con usu. sciati Catterina Maria Teresa Giuseppina
frutto a favore di Asquasciati María Catte- detta Unitina fu G. Battista,
fina detta Lalina fu G. Battista.

Id, 164294 115,50 come sopra, con usufrutto a favore d. Asqua. Come sopra.
sciati Meria Caterina detta Lallina fu Gio-
Vanni Battista.

Id. 164297 350 - come sopra. Come sopra.

Id. 169453 119 ·-- Com sopra. Come sopra.

Id. 169457 115,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 4828'10 2.100 - Come sopra. Come sopra.

Id. 164206 119 - Asquasciati Caterina, Matilde, Giovanni Bat- Come contro, con usufrutto ad Acquasciati
tista, Rosa. Ernesto e Luigi fu Antonio, mi- Catterina Maria Teresa Giuseppina detta Lal-

nori sotto la patria potestà della madre Ron- lina fu G. Battista.
callo Margherita fu Ernesto, ved. di Asqua-
sciati, dom. in S. Remo (P. Maurizio), con
usufrutto ad Asquasciati Maria Caterina
detta Lallina fu G. Battista.

Id. 104299 350 - come sopra. Come sopra.

Id. 169455 115,60 Come sopra. Come sopra.

Id. 169458 115,50 Coma sopra, come sopra.

Rendita 120082 2.700 - Asquasciati Francesco fu Giovanni Battista, come contro, con usufrutto a favore di Asqua-
6 g dom. a San Remo (Imperia), con usufrutto sciati Catterina Maria Teresa Giuseppio

a favore di Asquasciati Maria Caterina vul- vulgo Lallina fu G. Battista. nubile, dom. a
go Lalling fu G. Battista, nubile, dom. a To- Torino.

rino.

P. N. 38904 85- Betton! Ifno tu Torquato, dom. a Castelleone Bettoni Ilortolo fu Torquato, ecc., come contro.

6% (Cremona), Pusufru .o vitalizio spetta a Ci-
boldi Selene fu Angelo, ved. Dettoni Assue-

ro, dom. a Casalbuttano (Cremana).

Cons. 19401 20 - D'Aconto Eugenio di Lucio, dom, a Cosenza. D'Arconte Eugenio fu Lucio, dom. a Cosenza.

6%
P. R. 96780 14 - Come sopra. Come sopra.

3,50%
Capitale

B. T. 807 2.000 --- Franzint Caterina Giovanna di Enrico, minore Franzint Catterina-Giovanna di Ernesto Enri-

(1941) sotto la patria potestá del padre. co, minore sotto la patria potEstit del padre.
Serie 6•
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Debito
r

a
INTESTAZIONE DA,RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

z1one annua

1 2 8 4 5

Rendita 143196 400 - Veltroni Carla fu Giuseppe, minore sotto la Veltront Carla fu Giuseppe, minore sotto la6 /, patria potestà della madre Giorger¿ Fanny, patria potestà della madre Giorgieri Fanny,
ved. Veltroni, dom- a Firenze, vincolato ved Veltroni, dom. a Firenze, vincolato
d'usufrutto a favore di Giorgeri Fanny fu Car. d'usufrutto a favore di Giorgfert Fanny, ecc.,lo vedova Veltroni, dom. a Firenze come contro.

fd. 143193 1.200 - veltroni Carla fu Giuseppe, minore sotto la pa come contro, minore sotto la patria potestà
tria potestà della madre Giorgeri Fanny ve- della madre Giorgleri Fanny, ecc., comedova Veltroni, dom. a Firenze. contro

Id. 37675 320 - Mirra colomba di Alberico, nubile, dom. a \tirra Colomba di Alberico, minore sotto la paCalvi (Benevento). tria potestà del padre, dom. a Calvi (Bene
vento).

Id. 37677 650 - Mirra Angeto, callisto e colomba di Alberico, Kirra Angfolo, ecc., come contro.
minori sotto la patria potestà del padre, do-
mic. a S. Nazzaro Calvi (Benevento).

Ed. 37674 640 - Come sopra Come sopra.

Id. 37082 67ð - Come sopra, con usufrutto a Mirra Alberico fu Come sopra, con usufrutto come contro.
Angelo.

P..R. 51594 315 - Falciola Francesco tu Giuseppe, dom. a Ver- Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
8,ð0% celli, con usufrutto r, favore di Falclola Ell- di Falciola Maria Elisabetta, ecc., come

sabetta fu Giuseppe, dom. a Vercelli, contro.

Cons. 253689; 210 - Chiotti Maria Callerina di Giovanni Battista, Chlotti fatterina di Itattisto, moglie di Sanino
3,50 /a moglie di Lanino Bernardo Giacomo di Pie- Bernardo Giacomo, ecc., come contro.
(1906) tro, dom a Torino.

Id. 70201g 199,50 Gazzera Edoardo fu Costanzo, dom. a Tor:no Gazzera Albino Edoardo fu Costantino, ecc.,
ipotecato a favore dello Stato. come contro.

Id. 732400 42 - Tarone Maria fu Francesco, moglie di Bovio Tarrone Maria, ecc., come contro.
Giuseppe, dom. a Piana Crizia (Genova).

[d, 771755 35 - Taroni Maria fu Francesco, ecc., come sopra. Come sopra.

P. R. 125158 3ð0 - Faraci Rieanora di Antonino, moglie di Mari- Faract Clotilde Eleonora di Antonino, ecc., co-
8,50 e naro Italo, dom. in S. Stefano di Camastra me contro.

(Messina), vincolato come dote.

Id. 1251õ9 350 - Com a sopra. Come sopra
18. 125100 350 - Come sopra, Con a sopra
Id. 125161 350 - Come sopra. Come sopra.
Id. 125162 350 - Come sopra. Come sopra.
Id. 125163 350- Come sopra. Cdme sopra.
Id. 125164 350 - Come .sopra. Come sopra.

Cons. 594835 105 - Bazzano Carolina di Francesco, nubile, dem. a Bazzano Angela Maria Carolina di France-
3,50 /, Suardi (Pavia), sco, ecc., come contro.
(1906)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso.
Ove non siano state notificate opposi7toni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra ret
tificate

Roma, add1 19 agosto 1942-XX li direttore gerl€YUle: POTEN7A

(3311)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DinizioNE GENEittLE DE1 DEinio PLituLico

Alienazióne di rendite

(Unica pubblicazione).

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dall'autoritû competente, giusta il disposto detrarti-
colo 49 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrl-

spondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai termini dell'articolo 101 del regola-

mento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, le iscrizioni furono annullate e clie í relativi certilleati

sono divenuti di niun valore.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del dolla
' INTESTAZlONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito tscr i z i one
di ciascuna

.
Iscrizione

Cons. 3,50 °/o 607300 ' Leo Giovanni fu Carlo, dom. ad Acquarica del Capo, con

(1906) ipoteca per la gestione esattoriale di Acquarica del

Capo per 11 decennio 1913-1922 . . . . . .
L. 24.5 --

Id. 619908 Torchitti Rocco fu Giuseppe, dom. in S. Giorgio Lucano,
ipotecata a favore del Ministero dei lavori pubblici
a garanz!a di appalto lavori . . . . . . . • 1904 --

Roma, addi 3 settembre 10í2-XX
11 direttore generale: POTENZL

(3517)

MINISTERO DELL'INTERNO MINISTERO DET,LE CORPORAZIONI

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della
maternità e dell'infanzia ad acquistare un appezzamento
di terreno.

Con decreto Ministeriale 31 luglio 1912-XX l'Opera nazio.

nale per la protezione della maternità e dell'infanzia e stata

autorizzata ad acquistare un appezzamento di terreno sito nel

congine di Livorno per la costruzione della Casa della Madre

e deT Bambino.

(3608)

Avviso di rettifica

Nel decreto Ministeriale 23 maggio 1942-XX emanato in

applicazione dell'art. 14 della legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 053,
per il trattamento di richiamo alle armi degli impiegati pri-
vati, pubblicato a pagina 2250 della Gazzetta Ufficiale n. 129

Gel 16 giugno 1942-XX, nella premessa, dopo a 11 Ministro per la

comunicazioni., devono intendersi·aggiunte le parole: « ed il

Ministro per le finanze », ed in calce, dopo « It Alinistro per le

cornunicazioni HosT VENTURI », quelle: « Il 31/nistio per le ft-
r,artze DI REVEL s.

(3609)

CONSORZIO DI CREDITO

PER LE OPERE PUBBLICHE ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

Diffida per smarrimento di ricevuta di sottoscrizione
ad ob=

bligazioni 5 % di Credito comunale, serie speciale « Città

di Iloma » - 2a emissione a premi.

(3* pubblicazione).

E' stato denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 152046,

di L. 18.833,20, rilasciata in data 12 gennaio 1939-XVII dal Banco

di Roma, Illiale di Torino, per conto di questo Consorzio,
al

sig. Cambiano Pio fu Antonio, residente in Torino, piazza Sol-

ferino n. 6, per sottoscrizione a n. 40 obbligazioni 5% di

Credito comunale, serie speciale « Città di Roma . 2* emis-

stone a premi.
Si diffda chlunque possa avrere interesse che, trascorso un

mese dalla data della 1• pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
a chi di ragione i titoli sottoscritti senza obbligo di restitu-

zione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addl 31 agosto 1956XX

(3111) Il presidente: V. AzzoLál i

E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Acquaviva Collecroce (Campobasso), Monte.
maggiore Belsito (Palermo), Orfacesus (Cagliari) e Uta
(Cagliari).

IL GOVEHNATORE DELLA BANCA D'1TALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL HISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 19"S-VIf, n.. 3130, ri-

guardanti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esocuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato cou

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-Vi e modificato con 40-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presiden:a

del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV; .

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
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tizia, modifleato con le 1pggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, a 933;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del

Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con

nede in Napoli; della Sezione di credito agrario del Banco di

Sicilia - istituto di credito di diritto pubblico - con sede in
Palermo e dell'Istituto di credito agrario per la Sardegna, con
sede in Sassari;

Dispone:

1. 11 signor Mattiacci Menotti fu Giovanni è nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di Acqua-
Viva Collecroce (Campobasso);

,.
2. 11 dott. Girolamo Ditta fu Bernardo è confermato pre-

sidente della Cassa comunale di credito agrario di Montemag-
giore Beleito (Palermo);

3. Il 6ignor Tito Boi di Priamo è nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Ortacesus (Ca-
gliari);

4. Il signor Antonio Floris di Emilio è confermato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Uta (Ca-
gliari).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 11 settembre 1912-XX

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa di risparmio di Fabriano e Cupramontana,
con sede in Fabriano (Ancona).

1L GOVERNATORE 1)ELLA BANCA D'ITALIÄ

CAPO DELL'ISPETTOilATO
PER LA DIFESA ÐEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

'

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito, in data 10 aprile 1942-XX,
col quale è stato disposto lo scioglimento degli organi ammi-
nistrativi della Cassa di risparmio di Fabriano e Cupramon-
tana, con Bede in Fabriano;

Veduto il proprio provvedimento in data 21 aprile 1942-XX,
con il quale il dott. Itaffaele Veccliiarelli è stato nominato
melnbro del Comitato di sorveglianza dell'amministrazione
straordinaria della Cassa predetta;

Considerata la necessità di sostituire temporaneamente il
predetto dott. Raffaele Vecchiarelli il quale, in seguito al suo
richianio alle armi, si trova nella impossibilità di esercitare
le proprie funzioni;

V. AZZOLINI ISÛOne:

(3586) Il geom. Carlo Perini è nominato membro del Comitato di
sorveglianza della Cassa di risparmio di Fabriano e Cuprainon-
tana, con sede in Fabriano (Ancona), in temporanea sostitu-
zione del dott. Ilaffaele Vecchiarelli, richiamato alle armi

Sestituzione del commissario liquidatore della Cassa agraria Il preseme provvedimento sarà pubblicato nella ca:zetta
di All Marina, in liquidazione, con sede in Ali Marina Ufficiale del Regno.
(Messina).

Roma, addì 9 settembre 1902-XX

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO (3568)

V. AZZOLINI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEH L'ESERCIZIO ÐEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurall ed artigiane, approvato con 11. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Go-

Verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 20 dicem-
bre 1937-XVI, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito alla Cassa agraria di All Marina, con sede nel comune
di Ali (Messina), e mette in liquidazione l'azienda secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge
sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 31 gennaio
1941-XIX, con 11 quale il sig. Orazio Spadaro è stato nominato
commlssario liquidatore dell'azienda suindicata;

Considerato che il predetto commissario liquidatore ha
declinato l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua
sostituzione;

Dispone:

Il signor Saverio Puglisi fu Pasquale è nominato commis-
sario liquidatore della Cassa agraria di Ali Marina, avente
sede nel comune di Ali (Messina), con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed altigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del sig. Orazio
Spadaro.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regne

Roma, addi 2 settembre 1942-XX

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa co.
munale di credito agrario di Bernalda (Matera) da parte
del Banco di Napoli.

IL GOVERNATORE DELI A BANCA D'ITALIA
CAPO DEI L'lSPETTORATO

PER LA DlFESA DEL lüSPARMl0 E PEli L'ESERClzIO DEL CREDITO

Veduti i Reg decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29
luglio 1928-VI, n 2085, convertiti riispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, ri-
guardanti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI 'e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tÎ71a, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933,

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Ber-
nalda (Matera) non puo utilmente funzionare;

Dispone:

La gestione del patrimonio della Cassa comuna'e di cre-
dito agrario di Bernalda (Matera) è affidata alla Sezione di
credito agrario del Banco di Napoli - istituto di credito di
diritto pubblico - con sede in Napoli, che dovrà prendere in
consegna, redigendone apposito verbale, le attività e gli atti
dell'Ente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 12 settembre 1942-XX

V. AZZOLINI V. AZZOLINI

(3501) (3589)
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Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di depositi e prestiti di Sommatino,
in liquidazione, con sede in Sommatino (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordmamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con 11. decreto 26 agosto
1937-XV, IL 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1933-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 333;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato del Ministri, in data 22 ottobre
1937-XV che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale di depositi e prestiti di Sommatino, avente sede

nel comune di Sommatino (Caltanissetta), e sostituisce la

procedura di liquidazione ordinaria dell'azienda con la spe-
ciale procedura di liquidazione regolata dalle norme di cui al

titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 22 ottobre 1937-XV,

con il quale il dott. Alfonso Cigno è stato nominato membro
del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del

predetto dott. Cigno;
Dispone:

Il rag. Marlano Giunta di Ignazio è noininato membro del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e pre-
stiti di Sommatino, in liquidazione, avente sede nel comune di
Sommatino (Caltanissetta), con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal dapo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decre-
to 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le
leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del dott. Alfonso
Cigno.

tl presente provvedimento sarA pubblicato nella Gazzelta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 settembre 1¾2-XX

Approvazione dello statuto•regolamento della Cassa
comunale di credito agrario di Mozzagrogna (Chieti)

IL GOVERNATOllE DELLA ßANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, eN

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII. n. 3130, ri-

guardanti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modifloato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 matzo 1936-XIV, n. 375, fulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzíone credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI. n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la deliberazione del Consiglio di amministrazione
della Cassa comunale di credito agrario di Mozzagrogna (Chie-
ti) in data 18 luglio 1942-XX, in ordine all'approvazione della
statuto-regolamento della Cassa comunale di credito agrario
medesima;

Dispone:

E' approvato 10 statuto-regolamento, allegato al presente
provvedimento, della Cassa comunale di credito agrario di

Slozzagrogna (Chieti).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzeita

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 12 settembre 1942-XX

V. AZZOLINI

(3590)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del
Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana
di Altavilla Irpina (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

V. Azzmni

(3588)

Sostituzione di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Fermo (Ascoli Piceno)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCfZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difèsa del risparmlo e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modineato con le leggi 7 marzo 1938 XVI, n. 141, 7 aprile
193b-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n 933,

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 14 giugno 1939-
XVII, con il quale il dott. rag. Filippo Tordini è stato nomi-
nato sindaco del Monte di credito su pegno di Fermo, con
sede in Fermo;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica
di sindaco dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito
delle dimissioni rassegnate dal predetto dott. rag. Filippo Tor-
dini;

Dispone:

Il cav. avv. Domenico Astorri è nominato sindaco del
Monte di credito su pegno di Fermo, con sede in Fermo (.gscoli
Piceno), in sostituzione del dott. rag. Filippo Tordini, dimis-
sfonario.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzett2
U//iciale del Regno.

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 11 settem-

bre 1941-XIX, con il quale si è provveduto allo scioglimento degli
organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana di Alta-
villa Irpina, avente sede nel comune di Altavilla Irpina (Avel-
lino);

Veduto il proprio provvedimento in data 11 6ettembre 1941,
con il quale venivano nominati il commissario straordinario

ed il Comitato di sorveglianza per l'amministrazione dell'indi-
cata azienda;

Considerata la necessitA di prorogare la straordinaria am-

ministrazione della Cassa predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato

di sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana
di Altavilla Irpina, con sede nel comune di Altavilla Irpina
(Avellino), sono prorogate, at sensi e sper gli effetti di cui al
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, sino al giorno 11 dicembre
1942-XXI.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 11 settembre 1942-XX
Roma, addl 15 settembre 1942-XX

V AzzouNI 4 V. AZZOLINI

(3587) I (3613)
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CONCORSI

MINISTERO DELL'APRICA ITALIANA

Concorsi a posti di utliciale generale e superiore
nel Corpo di polizia dell'Africa italiana

ÏL $1INISTilO PER L'AFRICA ITALIANA

Visto il it. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, sul-
I'ordinamento del personale per i servizi tecnici e speciali del.
l'AnuninistraZLone ColOniale, CORVert1ÍO COR m04iÍÌCaZÍOni D€lla
legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241;

Visto il II. decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1211, che approva
il regolamento organico del Corpo della poll2ia coloniale;

Visto il 11. decreto-legge 4 novembre 1938-XVII, n. 1942,
sul coordinamento delle attività della forze di polizia del-
l'Africa italiana, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVT1.
n. 739;

Visto il R. Geereto 6 giugno 1910-XVIll, 11. 754, the av
prova il regolamento generale del Corpo di poliz;a dell'Africa
italiana;

Vista la legge 7 maggio 1942-XX, a. 580, con la quale e
aumentato temporaneamente forganico dBL COrpo di poltzir
dell'Africa italiana:

Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Con-
siglio det Ministri con foglio n. 51788/1175-2.3|1,3-1 in data 19
agosto 1#i2-XX; .

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per titoli per l'ammissione
nel ruolo degli ufficiali del Corpo di polizia dell'Africa ita
llana (gruppo A):

a) per un posto di maggiore generale;
b) per due posti di colonnello;
c) per quattro poeti di tenente colonnello;
d) per einque posti di tnaggiore.

Art. 2.

Ai predetti concorst potranno parteciparva soltanto le se-

guenti categotte di aspiranti di pari grado o di grado imme-
diatamente itiferiore a quello dei posti messi a concorso:

a) ufficiali del ruolo della Pubblica sicurezza, dipendenti
dal Ministero dell'interno;

b) uffleiali dell'Arma dei caralxnieri Reali;
c) ufficiali del Corpo della llegia guardia di finanza;
d) ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio per-

manente effettivo, che abbiatio partecipato ad operazioni inili-
tari svoltesi nella guerra 1915-18 o in Africa Orientale o in ser-
vizio non isolato ia Spagna, o sulle varie fronti dell'attuale
guerra.

A! concorso sono ammessi atche i cittadini albanesi che
siano in possesso dei requisiti prescritti dalla circolare nu-
Inero 28131/6393/1.3.1 della Presidenza del Consiglio dei Mi
I istri.

Art. 3.

Per poter partecipare ai detti concorsi è necessario:
a) essere iscritlo al Partito Nazionale Fascista;
b) aver tenuto regolare condotta civile, morale e politica;
c) aver piena ed incondizionata idoneità fisica al ser-

Vizio militare in Afnca.

Art. 4.

Gli aspiranti dovranno far pervenire direttamente al Mi-
nlatero dell'Afrien Itallana - Comando generale del Corpo di
polizia dell'Africa italiana; entro 90 giorni- dalla pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, do-
Inauda su carta da bollo da L. 8, sottoscritta di proprio pugno,
con le seguenti indicazioni:

a) cognome, nome e paternità:
b) domicilio al quale dovranno essere indirizzate le oc-

correnti comunicazioni, con l'obbligo di notificare le successive

eventuali variazioni, mediante letteta raocomandata, al Mini-
stero dell'Africa Italiana - Comando generale del Corpo di po-
lizia dell'Africa italiana;

c) dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso
di nomina, qualsiasi località dell'Africa italiana;

d) elencazione dei documenti allegati.
La data di arrivo della domanda e dei documenti e stabi-

lita dal bollo a calendario apposto dal Comando generale del
Corpo di polizia dell'Africa italiana, e non è ammessa altra
prova in contrario, come pure non è amesso il riferitnento à
documentazione presèntata presso altra Ainministrazione.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che
pervenissero dopo 11 termine stabilito.

E' data facoltà ai candidati che dimostrino di trovarsi alle
armi, di presentare entro il termine di 90 giorni la éola do-
raanda salvo a oorredarla dei prescritti documenti e dei titolf
non oltre il termine di 10 giorni prima dell'inizio degli esalhi
di essl.

Art. 5.

t,a domanda di ammissione al concorso dovrà essere cor-
redata dei seguenti documenti:

1) due fotografie dell'aspirante, senza copricapo, formato
tessera, con firma dell'asþirante, legalizzata dal podestå o da
un notaio; se 11 candidato è in servizio militare la fotografia
sarà autenticata dal comandante del Corpo od ente dal quale
egli dipende; *

2) certificato della Federazione provluciale fascista in
earta da bollo da L. 6, da cui risulti che il candidato à iscritto
al P.N.F per l'anno in corso, coli l'indica:tione della data di
iscrizione e del numero della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per 1
feriti per la causa lascista, i quali l'isultitio iscritti al Partito
ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Alarcia su 130ma, detto certifl-
cato dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario fe-
derale e vistato dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario
di Stato, o in sua vece da uno dei Vicesegretari del Partito o
da un segretarlo federale comandato presso il 1)irettorio na-
zlonale del P.N.F., giusta la circolare della Presidenza del
Consiglio det Ministri n. 5390/1-7 in data 17 getallaio 1941-XIX,
con la dichiarazione di ininterrotta appartenenza dalla data
di iscrizione.

Sarà ritentito valido 11 certificato stesso anche se rilasciato
dal vicesegretario federale facente funzioßt del segretario fe-
derale inobilitato, firmato per ratifica da un componetite del
Direttorio nazionale del P.N.Y.

Inoltre, per coloro i quali siano feriti per la causa faseista,
in detto certificato devono essere indicatl gli estremi del rela-
tivo brevetto.

Per gli italiani non regnicoli e per quelli che risiedono al-
l'estero 11 certificato di iscrizione ai Fasci alPestero tiene
luogo del certificato d'iscriziolle al P.N.F. purché esso sia
rilasciato dalla Segreterla generale e firmato dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
Deve eæere però anche vistato per ratifica dal Segretario del
P.N.F. o da uno dei Vicesegretari del Partito stesso, nel caso
che si attesti l'appartenen2a al Partito da data anteriore al
28 ottobre 1922.

L'iscrizione al P.N.F non a richiesta per i mutilati e gli
invalidi di guerra ai sensi del II. decreto-legge 25 febbraio
1935, n. 163, convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, n. 900;
nonchè per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti
nella difesa delle Colonie dell'A. O. dal 14 gennaio 1985, op-
pure in seguito ad operazioni svoltesi all'estero in servizio
militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV: ovvero in di-
pendenza dell'attuale guerra;

3) certificato di cittadinanza italiana dal quale risulti
che 11 candidato è in possesso del godimento dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtti di decreto Reale;

4) estratto dell'atto di nascita debitamente legalizzato;
5) certificato di regolare condotta civile, morale e poll-

tica da rilasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di residenza.
Per i residenti nell'Africa italiana, tale certificato sarà rila-
sciato e legalizzato dalle competenti autorità amministrative
locali;

6) certificato generale da rilasciarsi dall'ufficio del ca.
sellatio giudiziarlo del Tribunale del luogo di nascita del
candidato;
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7) copia dello stato di servizio militare. Coloro che ab-

biano partecipato ad operazioni militari svoltesi nella guerra
1915-18 o in Africa Orientale o in servizio non isolato in Spagna
o sulle varie fronti dell'attuale guerra, presenteranno copia
dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tato delle benemerenze di guerra, nonché la prescritta dichia-
razione integrativa dei servizi reei in zona di operazione.
I legionari fiumani e gli imbarcati su navi mercantili du-

rante la guerra, in sostituzione del servizio militare, dovranno
documentare tale loro qualità. I decorati al valor militare ed

i promossi di grado militare per merito di guerra dovranno

produrre copia del documento relativo alla concessione della

medaglia o della promozione.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista e per

la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza
di operazioni militari cui abbiano partecipato durante il ser-
vizio non isolato all'estero prestato in qualità di militari o di
assimilati o di militarizzati, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e non

oltre 11 31 luglio 1939-XVII, presenteranno 11 certificato mo-

dello ß9 rilasciato dal Ministero delle finanze - Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra. I detti invalidi in mancanza

di detto certificato, potranno presentare la copia del decreto

di concessione della pensione di guerra ovvero una dichiara-
zione di invaliditA rilasciata dalla competente rappresentanza
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.

La dichiarazione dovrà indicare i documenti in base al

quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido ai fini del-
riscrizione ai ruoli provinciali e dovrà essere vidimata dalla

sede centrale dell'Opera nazionale predetta.
Gli orfani di guerra e dei caduti per la cansa nazionale

dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del

competente Comitato provinciale delPOpera nazionale per gli
orfani di guerra ed i flgli degli invalidi di guerra o per la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-

tale, ovvero in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato in servizio non isolato all'estero dimostreranno la

loro qualità mediante certificato del podestà del Comune del

loro domicilio e della loro abituale residenza. In entrambi i
casi i certificati dovranno essere legalizzati dal prefetto;

8) copia dello stato matricolare civile, rilasciata e auten-

ticata dai superiori gerarchici, per gli aspiranti al concorso
che rivestono la qualiflea di impiegati di ruolo nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

9) certificato medico, da rilasciarsi da un medico mili-

tan in servizio permanente o da un medico provinciale o dal

direttore di sanità del Governo nel cui territorio l'aspirante
risiede, dal quale risulti la piena ed incondizionata idoneità
al servizio militare coloniale.

La firma del medico provinciale deve essere antenticata

dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore auto-

rità militare e quella del direttore di sanità del Governo dal

Vicegovernatore.
L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a

visita medica per accertarsi del possesso dei requisiti di cui
sopra. In tal caso verranno fatti pervenire all'interessato, a

cura del Comando generale del Corpo P.A.I., certificato e

scontrini di viaggio che daranno diritto al rimborso della spesa
ed al pagamento della indennità di missione relativa.

Sono dispensati dal produrre il certificato medico gli inva-
lidi di guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 192L
n. 1312, e all'art. 1 della legge 25 settembre 1940, n. 1458, gli
invalidi per la causa nazionale di cui all'articolo unico della

legge 24 marzo 1930, n. 454, gli invalidi per la difesa delle Co-

Tonie dell'A. O. di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935.

n. 2111, gli invalidt in dipendenza di operazioni militari du-
rante il servizio militare non isolato all'estero di cui al Regio
decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, e gli invalidi in dipen-
denza di operazioni militari svoltesi sulle varie fronti dell'at-
tuale guerra.

Detti invalidi però a norma dell'art. 30 del R. decreto-legge
29 gennaio 1922, n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria

presso un ospedale militare da uno sponiale collegio medico,
a far parte del quale sarA inviato un sanitario delegato dal-
I'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli inva-
lidi di guerra:

10) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune
eve 11 candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà
essere prodotto soltanto dal coniugati con o senza prole e dgi
vedovi con prole;

11) dichiarazione in carta libera attestante .che sia statoa
contratto o uieno matrimonio con persona straniera e, nella i

affermativa, se vi fu l'autorizzazione ministeriale di cui agli
articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728.

ovvero se il matrimo.nio sia stato contratto in difformità degli
articoli 2 e 3 del decreto stesso;

12) 1 documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti
che conferiscono agli ex combattent1 ed invalidi di guerra o
minorati per la causa fascista i diritti preferenziali per 1 am-
missione agli impieghi;

13) dichiarazione nella quale l'aspirante sotto la sua

personale responsabilità, dichiari di non appartenere alla razza
ebraica.

Gli aspiranti potranno allegare alla domanda altri docu-

menti, specie quelli comprovanti la conoscenza di lingue, che
attestino nei loro confronti nuovi titoli preîerenziali agli el-
fetti della nomina al grado cui aspirano.

Art. 6.

I documenti dovranno essere conformi alle vigenti dispo-
sizioni sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicmi ai
nn. 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9 e 13 dell'art. 5 dovranno essere in data
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno del presente decreto. L'estratto del-

l'atto di nascita deve essere di data non anteriore all'11 marzo
1939-XVII.

La legalizzaziong non è necessaria per i certifleati rila-

sciati o vidimati dal Governatore di Roma.

Gli ufficiali del ruolo della Pubblica sicurezza non sono

tenuti alla presentazione dei documenti di cui ai nn. 3, 4, 5,
6, 7 e 13 del precedente articolo.

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio per-
manente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei doeu-
menti di cui ai an. 3, 4, 5, 6, 8 e 13. I candidati che apparten-
gono alle Amministrazioni statali non sono tenuti alla pre-
sentazione det documenti di cui al nn. 3, 4, 5 6 e 13.

I candidati, non impiegati di ruolo, che si trovano sotto le

armi non sono tenuti alla presentazione dei documenti di eni
ai nn. 3 e 5 del precedente articolo, purchè ví suppliscano con
unito certiffeato in carta da bollo da L. O rilasciato dal co-

mandante del Corpo al quale appartengono comprovante la

loro buona condotta.
Art. 7.

Il possesso dei requisiti prescritti dagli articoli 2 e 3 del

presente decreto non vincola il Ministero ad accogliere la do-

manda di partecipazione al concorso. L'Amministrazione non
è tenuta a specifleare i motivi del mancato accoglimento e I
suo giudizio è insindacabile.
I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere pas.

seduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione della domanda.

Art. 8.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti è dato da una Com-
missione che ha la facoltA di intrattenere a colloquio i con-
correnti ed è composta; ai sensi dell'art. 123 del regolamento
generale del Corpo di polizia dell'Africa italiana:

1) del comandante generale del Corpo, presidente;
2) di due maggiori generali del Corpo, componenti, il

meno anziano dei quali esercita anche le funzioni di segre-
tario.

Art. 9.

Per la valutazione dei concorrenti ciascuri componente dela
Commissione dispone di venti punti.

Saranno dichiarati Idonei del concorso i candidati che ab-
biano ottenuto la media di almeno quattordici ventesimi.

La graduatoria dei vincitori, da pubblicarsi nel Bollettino
ufficiale del personale del Ministero dell'Africa Italiana, è
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione,
salvi i diritti preferenziali a favore:

dei mutilati c nvalidi per la causa nazionale o di guerra,
in dipendenza di operazioni militari svoltesi nella guerra 1915-

1918 o in Africa Orientale o in servizio non isolato in Spagna,
o sulle varie fronti dell'attuale guerra o degli invalidi in di-

pendenza di eventi verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919 e
dal 16 novembre 1922 al 31 dicembre 1925;

dei candidati compresi nella graduatoria degli idonei che
abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate ad opera-
zioni militari svoltesi nella guerra 1915-18 0 in Africa Orientale
o che in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 may-

«gio 193ß e non oltre il 31 luglio 1939 abbiano partecipato in

qualità di militari o di assimilati o di militarizzati alle rela-
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tive operazioni, o che abbiano partecipato in reparti delle
Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o
assimilati, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto.

dei candidati compresi nella graduatoria degli idonei
che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 oppure
siano feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre-
vetto ed iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data del-
l'ovento che fu causa della ferita;

del candidati compresi nella graduatoria degli idonei
che siano orfani dei caduti per la causa nazionale od in guerra
in dipendenza di operazioni militari svoltesi nella guerra 1915-
1918 0 in Africa Orientale o in servizio non isolato in Spagna
o sulle varie fronti dell'attuale guerra nonche gli orfani di
coloro che per eventi verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919
e dal 1 novembre 1922 al 31 dicembre 1925 incontrarono la
morte per la causa fascista.

Nel conferimento dei posti messi a concorso saranno osser
Vate le disposizioni contenute nell'art. 1 della legge 20 marzo
1940, n. 223 concernente la concessione ai capi di famiglie nu-
merose di condizioni di priorità negli impieghi e nel lavori.

Art. 10.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva
la graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina dei vin-
citori.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte di candidati di-
chiarati vincitori, 11 Ministro per l'Africa Italiana potrà prov-
vedere alla nomina dei candidati idonei che susseguono imme-
diatamente in graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato
al posto.

Art. 11.

Qualora entro 11 termine che sarà assegnato i vincitori dei
concorsi anzidetti non abbiano assunto servizio, saranno con-
siderati rinunciatari ed il Ministro per l'Africa Italiana potrà
coprire i posti nel modi previsti dal precedente articolo 10.
Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 25 agosto 1942-XX

ll Ministro: TERUZZI

(3622)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Concorso a 45 posti di aspirante nel ruolo degli uñiciali
del Corpo di polizia dell'Africa italiana

IL MINISTRO PER L'AERICA ITALIANA

Visto 11 R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, sul-
Pordinamento del personale per i servizi tecnici e speciali
dell'Amininis*razione coloniale, convertito con modificazioni,
nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1241;

Visto 11 H. decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1211, che approva
11 regolamento organico del Corpo della polizia coloniale;

Visto il R. decreto-legge 4 novembre 1938-XVII, n. 1942,
sul coordinamento delle attività delle forze di polizia del-
l'Africa italiana, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII,
n. 739;

Visto 11 R. decreto 6 giugno 1940-XVIII, n. 754, che approva
11 regolamento generale del Corpo di polizia dell'Äfrica ita-
llana;

Vista la legge 7 maggio 1942-XX, n. 580, con la quale è
aumentato temporaneamente l'organico del Corpo di polizia
delPAfrica italiana;

Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri con foglio n. 51788/1175-2.3/1.3-1 in data 19
agosto 1942-XX;

Decreta:

Art. 1. .

E' indetto un concorso per titoli per l'ammissione di 45
aspiranti nel ruolo degli ufficiali del Corpo di polizia del-
l'Africa italiana (gruppo A).

Art. '8.

Per poter partecipare a detto concorso à necessario:

a) essere cittad'ino italiano col godimento dei diritti po-
litici e non appartenere alla razza ebraica;

b) essere iscritto al Partito Nazionale i ascista;
c) aver compiuto, alla .

data del presente decreto, l'età
di 20 anni, e non aver superato, alla stessa dafa, l'età di 30,
salvi gli aumenti previsti da speciali disposizioni;

d) aver tenuto regolare condotta civile, morale e po-
litica;

e) aver con6eguito, presso lJnivërsità o Istituti superiort
del Regno, 11 diploma di laurea in una delle seguenti facolth:
giqrisprudenza, scienze politiche, scienze economiche e com-

merciali, scienze coloniali, o un titolo equipollente;
f) aver conseguito la nomina ad ufficiale delle Forze

armate dello Stato;

g) aver piena ed incondizionata idoneità fisica. al servi-
zio militare in Africa e statura non inferiore a m. 1,68.

Al concorso sono ammessi anche i cittadini albanesi che
siano in po6sesso dei requisiti prescritti dalla circolare nu-

mero 28131/6393j1.3.1 della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire direttamente al Mi
nistero dell'Africa Italiana - Comando generale del Corpo di
polizia dell'Africa italiana, entro 90 giorni dálla puibblica
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
domanda su carta da bollo da L. 8 sottoscritta di proprio pu
gno, con le seguenti indicazioni:

a) cognome, nome e paternità;
b) domicilio, al quale dovranno essere indirizzate le oc

correnti comunicazioni, con l'obbligo di notificare le succes

sive eventuali variazioni, mediante lettera raccomandata, al
Ministero dell'Africa Italiana - Comando generale del Corpo
di polizia dell'Africa italiana;

c) dichiarazione di essere dispostí a raggiungere, in caso

di nomina, qualsiasi località dell'Africa italiana;
d) elencazione dei d'ocumenti allegati.

La data di arrivo della domanda e dei documenti è sta
bilita dal bollo a calendario apposto dal Comando generale del
Corpo di polizia dell'Africa italiana, e non è ammessa altra

prova in contrario, come pure non è ammesso riferimente
a documentazione presentata presso altra Amministrazione

Non saranno prese in considerazione quelle domande che
pervenissero dopo il termine stabilito.
E' data facoltà ai candidati che dimostrino di trovar6i

alle armi, di presentare entro il termine di 90 giorni la sola
domanda, salvo a corredarla dei prescritti documenti e dei
titoli non oltre il termine di 10 giorni prima dell'inizio degli
esami di essi.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso dovrà essere cor-
redata dei seguenti documenti:

1) due fotografie dell'aspirante, senza copricapo, forma-
to tessera, con firma dell'aspirante, legalizzata dal podes'n o
da un notaio; se 11 candidato è in servizio militare la foto
grafla sarà autenticata dal comandante del Corpo od Ente
dal quale dipende;

2) certificato della Federazione provinciale fascista ni

carta da bollo da L. 6 da cui risulti che il candidato è in-
scritto al Partito Nazionale Fascista per l'anno in corso con
l'indicazione della data di inserizione e del numero deba
tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i
feriti per la causa fascista i quali risultino iscritti al Partito
ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa deMa
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, detto certifi.
cato dovrà essere rilasciato personalmente dal segretario fe-
derale e vistato dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretaria
di Stato, o in sua vece da uno dei Vicesegretari o da un ec-

gretario federale comandato presso il Direttorio nazionale del
P.N.F., giusta la circolare della Presidenza del Consiglio dei
Ministri n. 5390/1-7 in data 17 gennaio 1941-XIX, con la dichia-
razione di ininterrotta appartenenza d'alla data di iscrizione.

Sarà ritenuto valido il certificato stesso anche se 1101-
sciato dal Vicesegretario federale facente funzione del sagra-
tarlo federale mobilitato, firmato, per ratifica, da un comp
nente del Direttorio nazionale del Partito Nazionale Fascista.
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Inoltre per coloro i quali siano feriti per'la causa fascieta,
in det.to certificato devono essere indicati gli estremi del
1elativo brevetto.

Per gli italiani non regnicoli e per quelli che risiedono
all'estero 11 certificato di iscrizione ai Fasci all'estero tiene

luogo del certificato d'fecrizione al P.N.F, purchè esso sia ri
lasciato dalla Segreteria generale e firmato dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fa6ci all'estero.

Tale certificato dovrà essere vistato, per ratifica, dal Mi
nistro Segretario del Partito, o da uno dei Vicesegretari del
l'artito stesso oppure da un segretario federale comandato
i resso 11 Diret.torio nazionale del Partito nel caso in cui at
I sti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 otto-
Ure 1982.

La iscrizione al P.N.F. non è richiesta per i mutilati e

gli invalidi di guerra ai sensi del It decreto-legge 25 febbraio
1935-XIII, n. 163, convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII,
n. 966; nonche per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme
avvenuti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal
10 gennaio 1935, oppure in seguito ad operazioni svoltesi al-
Lestero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio
3036-XIV; ovvero in dipendenza dell'attuale guerra;

3) certificato di cittadinanza italiana dal quale risulti
< he il candidato e in possesso del godimento dei diritti po
litici.

Sono equiparati ai cittadmi dello Stato, agli effetti de

presente decreto, gli italiani non regnicoli o coloro per i qual
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù d'i decreto Reale

4) estratto dell'atto di nascita debitamente legalizzato,
dal qua.le risulti che l'aspirante ha compiuto 20 anni e non

superato i 30 alla data del presente decreto.
Detto termine è aumentabile:

al di cinque anni per coloro che abblano prestato ser
vizio militare durante la guerra 1915-1018 o par'ecipato in
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera
zioni militari svoltesi in Africa Orientale dal 3 ottobre
1tl35-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che quali militari o assi-
inilati o militarizzati, trovandosi in servizio non isolato al-
1estero hanno partecipato, dopo il 5 maggio 193ô e 11no al
31 luglio 1939 a relative operazioni militari e per coloro the
lianno partecipato nel reparti delle Forze 'armate dello Stato
ovvero in qualità di militarizzati o assiinilati, alle opera
zioni di guerra nell'attuale conflitto;

b) di quattro anni per i d'ecorati al valor militare, pei
i promossi per merito di guerra, per gli invalidi di guerra e

per la causa naziona'e, per coloro di cui al R. decreto-legge
2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito nella legge 14 mag
gio 1936-XIV, n. 981, e per gli invalidi in seguito a partecipa
zione ad operazioni mili ari in servizio non isolato in Spagna
o sulle varte fronti dell'attuale guerra;

c) per coloro che risultino regolarriente iscritti ai
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922 è concessa
sul limite massimo di etá una proroga di durata pari al
tempo in cui essi anteriormen:e al 28 ottobre 1992, apparten-
nero ai Fasci di combattimento ai sensi dell'art. 3 del decreto
17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre IS32-X1;

d) di quattro anni per coloro che risultino regolar-
mente e senza interruzione iscritti al P.N.F., da data ante-
riore al 28 ottobre 1922 e per coloro che, in possesso del bre-
vetto di ferito per la causa nazionale, per eventi verificatisi
dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, risultino iscritti inin-
terrottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa
<iella ferita anche se posteriore alla 3Iarcia su Roma.

I benefiel previsti dai due comma precedenti non si cu-
mulano tra loro ma sono concessi in aggiunta a quello even-
taalmente spettante al candidati a termine dei comma di cui
alle lettere a) e b);

e) di due anni nei riguardi degli aspirami che siano
coniugati alla data in cui scade il termine della presenta-
zione della domanda di partecipazione al concorso;

f) di un anno per ogni figlio vivente alla data me-
desima;

g) a 39 anil, a favore dei soci di diritto dell'Unione
fascista per le fatniglie numerose, salvo il maggior limite
consentito in applicazione dell'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937, n. 1512, convertito nella legge 3 gennaio 1939,
n. 1, e da ogni altra disposizione in vigore.

L'aum'énto del termine di cui alla lettera C) 61 eumula
con quello di cui alla lettera f) e quelli di cui alle lettere c),
f e g) si enmu!ano con rpelli previsti dalle letterè a), b),
c

, d) purchè contplessivamente nou-si superino i 43 anni;;

5) certificato di regolare condotta civile, morale e poll-
tica da riJasciarsi dal podestá dell'ultimo Comune di residen-
za. Per i residenti nell'Africa italiana, tale certificato sarà
rila6eiato e legalizzato dalle competenti autorità ammini-

strative locali;
6) certificato generale da rilaselarsi dall'ufficio del ca-

sellario giudiziario del Tribunale del luogo di nascita del
candidato,

7) diploma originale di laurea o copia autenticata del
:nedesimo, debitamente legalizzata di cui all'art. 2, lettera e),
del presente decreto:

8) copia dello stato di servizio militare. Coloro che ah-
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o
abbiano. partecipato in reparti mobilitati delle Forte arma'e
dello Stato alle operazioni militari in Africa Orientale o in
servizio non isolato in Spagna o 6ulle varie fronti dell'at-
tuale guerra presenteranno copia dello stato di servizio mi-
litare o del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di

guerra, nonchè la prescritta dichiarazione integrativa dei ser-
vizi resi in zona di operazionL

I legionari flumani e gli imbarcati su navi mercantill du-
rante la guerra, in sostituzione del servizio militare, Jo-
tranno documentare tale loro qualità.

I decorati al valor militare ed i promossi di grado mill-
tare per merito di guerra dovranno produrre copia del docu-
mento olativo alla concessione della medaglia o della pro-
mozione.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista e per
la difesa delle colonie dell'Africa Orientale o in diperdenza
di operazioni militura cui abbiano partecipal.o durante il
servizio non isolato all'estero prestato in qualitù di nillitari
di assimilati e di militarizzati, dopo il 5 maggio 1936-XIV, e
non oltre il 31 luglio 1939-XVII presenteranno il certificato mo-
dello 69 rilasciato dal Ministero delle finanze Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra.

I dettí invalidi in mancanza di detto certificato, poltanno
presentare la copia del decreto di concessione della pensione
di guerra ovvero una dichiarazione di invalidità rilasciata
dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera na-
zionale invalidi di guerra

I a dichiarazione dovrà indicare i documenti in base al
cuali e stata riconosciuta la qualifica di invalido ai fini della
iscrizione ai ruoli provinciali e dovrà essere vidimata dalla
sede centrale dell'Opera nazionale predetta.

Gli orfani di guerra e dei caduti per la causa nazionale
dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato del
competente C0mitato provinciale dell'Opera nazionale degli
orfani sti guerra e i flgli degli invalidi di guerra o per la
causa 'ascista , per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale ovvero in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato in servizio non isolato all'estero dimostreranno
a loro qualità mediante certificato del podestà del Comune
lel loro domicilio o della loro abituale residenza.
In entrambi i casi i certificati dovranno essere legalizzati

dal prefety
9) copia detto stato matricolare civile, rilasciata e auten-

licata dai superiori gerarcliici, .per gli aspiranti al concorso
che rivestono la qualliiea di impiegati di ruolo nell'Ammim-
strazione dello Stato:

10) certificato medico, da rilasciarsi da un medico mili-
tare in servizio permanente o da un medico provinciale o
dal direttore di sanità del Governo nel cui territorio l'aspi-
rante risiede, dal quale risulti la statura dell'aspirante, non
inferiore a m. 1,68 e la dichiarazione che l'aspirante stes6o
ha piena ed incondizionata idoneità al servizio militare co-
loniale. La firma del medico provinciale deve essere antenti-
cata dal prefetto, quella del medico militare dalla supe-lore
autorità militare e quella del direttore di sanità del Governo
dal Vicegovernatore.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti
a visita medica per accertarsi del .possesso dei requisiti di col
sopra.

Sono aispensati dal produrre 11 certificato medico gli in-
validi di guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto
1921, n. 1319, e all'art. 1 della legge 25 6ettembre 1940, n. 1458,
gli invalidi per la causa nazionale di cui all'articolo unico
della legge 24 marzo 1930, n. 454, gli invalidi per la dife a
delle Colonie dell'A. O. di cui al B. decreto-legge 2 dicembre
1935, n. 2111, gli invalidi in dipendenza di operazioni militart
in servizio non isolato all'estero di cui al R. decreto-Irgue
31 ottobre 1937, n. 2179, e gli invalidi in dipendenza di opera-
zioni nrilitari svollesi sulle varie fronti dell'attuale guerra.
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Detti invalidi perð a norma dell'art. 30 del R. decreto-legge
20 gennaio 1922, n. 92,

,
verranno sottoposti a visita sanitaria

presso un ospedale militare da uno speciale collegio medico
a far parte del quale sarà inviato 11 sanitario delegato del-
TOpera nazionale per la protezione ed assistenza degli inva-
Edi di guerra;

11) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio. Tale documento
dovrà essere prodotto soltanto dal coniugati con o senza prole
e dai vedovi con prole;

12) dichiarazione in carta libera attestante se sia stato
contratto o meno matrimonio con pelsona straniera e, nel-
l'affermativa se vi fu l'autorizzazione ministeriale di cui agli
articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
ovvero se 11 matrimonio sia stato contratto in difformità degli
articoli 2 e 3 del decreto stesso;

13) i documenti che comprovino 11 possesso dei requi-
siti che conferiscono agli ex combattenti ed invalidi di guerra
ominorati per la causa fascista i diritti preferenziali per
l'ammissione agli impieght'

14) dichiarazione nella quale l'aspirante sotto la sua

personale responsabilità, dichiari di non appartenere alla
razza ebraica.
Gli aspiranti potr'inno allegare alla domanda altri Stoli

di studio in loro possesso: specie quelli comprovanti la co-
noscenza di lingue e tutti quel documenti ed altri titoli che
rite,ngano di esibire ai fini del concorso.

Art. 6.

I documenti dovranno e6eere conformi alle Vigenti dispo-
si2iani sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicati al
numeri 2, 3, 5, 6, 8, 9, 10 e 14 dell'art. 4 dovranno es6ere in
data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella
Gazzet.ta Ufficiale del Regno del presente decreto.

L'estratto dell'atto di nascita deve essere di data non an-

teriore all'11 marzo 1989.
La legalizzaztone non è necessaria per i certificati rila-

sciati o vidimati dal Governatore di Roma.
I candidati che appartengono alle amministrazioni statali

copie impiegati di ruolo non sono tenuti alla presentazione
del documenti di cui ai nn. 3, 4, 5, 6, 9 e 14 del precedente
articolð.

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio
permanente e1Tettivo sono esonerati dalla presentazione dei
documenti di cui ai nn. 3, 4, 5, 6, 8 e 13.

I candidati non impiegati di ruolo, che si trovino mtto
le armi, non sono tenuti alla presentazione dei documenti
di cui al nn. 3, 5 del precedente articolo purchè vi surpli-
Scano con unico certificato in carta da bollo da L. 6 rilasciato
dal comandante del Corpo al quale appartengono, -ompro-
Tante la loro buona condotta.

Art. 6.

Il possesso del requisiti prescritti dall'art. 2 del presente
decreto non vincola il Ministero ad accogliere la domanda
di partecipazione al concorso.

L'Amministrazione non à tenuta a specificare i motivi del
mancato accoglimento ed il suo giudizio è insindacabile.

I requisiti per l'ammissione al concorso devono estere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione della domanda salvo quanto è disposto nell'art. 4,
n. 4 per il requisito dell'età e per i diritti preferenziali di cui
all'ultimo comma dello stesso art. 4.

Art. 7.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti è dato da una Com-
missione che ha la facoltà di intrattenere a colloquio i con-
correnti ed è composta ai sensi dell'art. 3 del regolamento
generale del Corpo di polizia dell'Africa italiana:

1) del comandante generale del Corpo, presidente;
2) di due maggiori generali del Corpo, componenti, il

meno anziano dei quali esercita anche le funzioni di regre-
tario;

3) di tre docenti di università.

Art. 8.

Per la valutazione del concorrenti ciascun componente
della Commissione dispone di venti punti.

Saranno dichiarati idonei del concorso i candidati che
a'oblano ottenuto la media di almeno quattordici ventesimi.

La graduatoria del vincitori da pubblicarsi nel Bollettino
ufficiale del personale del Ministero dell'Africa Italiana, è
formata secondo l'ordine dei puntt riportati nella votazione,
salvi i diritti preferenziali a favore:

dei mutilati o invalidt per la causa nazionale o di guer-
ra in dipendenza di operazioni militari svoltesi nella guerra
1915-18 o in Africa Orientale o in servizio non isolato in
Spagna, o sulle varic fronti dell'attuale guerra, o degli in-
Validi in dipendenza di eventi verificatisi dal'23 mar:o al
22 luglio 1919 e dal 10 novembre 1922 al 31 dicembre 192õ:

dei candidati compresi nella graduatoria degli idoneL
che abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate ad
operazioni militari svoltesi nella guerra 1915-1918 o in Africa
rientale o in servizio militare non isolato all'e6tero 'lopo il

5 maggio 1936 e non oltre il 31 luglio 1939 abbiano partecipato
in qualità di militari o di assimilati o di militarizzati alle
relative operazioni, o che abbiano partecipato in reparti delle
Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati
o assimilati, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto;

dei candidati compresi nella graduatoria degli idonei
che risultino regolarmente iscritti ai Fa6ci di combattimento,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 oppure
siano feriti per la causa fascista, in po6sesso del relativo bre-
vetto, ed iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita;

dei candidati compresi nella graduatoria degli idonel che
siano orfan1 dei caduti per la causa nazionale od in guerra,
in dipendenza , di operazioni militari evoltesi nella guerra
1915-18 o in Africa Orientale o in servizio non isolato In Spa-
gna o sulle varie fronti dell'attuale guerra, nonchè figli degli
invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 26 luglio 1929,
n. 1397, o orfant di coloro che per eventi verificalisi dal 23
marzo al 22 luglio 1919 e dal 1o novembre 1922 al 31 dicembre
1925 incontrarono la morte per la causa fascista.

Nel conferimento del posti messi a concorso saranno os-

servate le disposizioni contenute nell'art. 1 della legge 20 mar-
zo 1940, n. 223, concernente la concessione al capi di famiglia
numerose di condizioni di priorità negli impieghi eN la-
vorL

Art. 9.

Il Mini6tro per l'Africa Italiana, con suo decreto, antrova
la graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina ad
aspiranti dei vincitori del concorso fino alla concorrenza dei
posti per 1 quali fu bandito 11 concorso stesso.

Gli aspiranti presteranno servizio di prova per un periodo
di mesi sei.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte dei can iidati
dichiarati vincitori, il Ministro per l'Africa Italiana ha fa
coltà di assegnare i relativi posti ai candidati idonei che sus
6eguono immediatamente in graduatoria.

•L'Amministrazione, ha inoltre, focoltà di assegnare a

detti candidati, secondo l'ordine, di graduatoria i onsti he s=

rendono disponibili entro sei mesi dall'approvazione della

graduatoria medesima, nel limite massimo di un Secimo de
quelli messi a concorso.

Qualora entro 11 limite che sara assegnato 1 vincitori del
concorso anzidetto non abbiano assunto servizio, Saranno

considerati rinunciatarl ed il Ministro per l'Airica It-11ana
potrà coprire i posti nel modi sopra previsti.

Allo scadere del periodo di prova gli aspiranti che abbiano
riportato il giudizic di idoneità della Commissione di avan-
zamento sono nominati sottotenenti.

L'aspirante giudicato non idoneo e licenzlato.
Il giudizio di idoneità per la nomina a sottotenente non

può essere .pronunciato se l'aspirante non ha frequentato con
esito favorevole un corso di addestramento nel Regno, della
durata di almeno quattro mesi, da computare ai fini del
periodo di prova prescritto dall'art. 8 del regolamento gene-
rale del Corpo di polizia dell'Africa italiana.

Durante il periodo di aspiranti ispettori sarà loro corri-
sposto l'assegno mensile di L. 800 lorde da assoggettare alle
riduzioni previste da.i Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX,
n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561, convertiti nelle leggi 6 gen-
naio 1931-lX, n. 18, e 14 giugno 1934-XII, n. 1038, e da aumen-
tare ai sensi del R. decreto 25 settembre 1936-XIV, n. 1719, con-
vertito nella legge 4 gennaio 1937, n. 121, del R. decreto-legge
27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito nella legge 30 dicembre
1937, n. 2322, della legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591, e della
legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237, oltre l'aggiunta di famiglia
in quanto sussistano le condizioni all'uopo richieste più l'in-
dehnità di servizio speciale per il Corpo di polizia dell'Africa
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italiana di L. 8000 annue lorde da assoggettare alle riduzioni 20) Lettry Martella
. . . , punti 44,75

di cui al predetti decreti-legge nn. 1491 e 561. 21) Righi Egle Alde . . . . 44,50

Agli aspiranti ispettori de6tinati nell'Africa Italiana com 22) Camera Rosetta Irene . . .
ALO58

pete, oltre l'assegno mensile, l'indennità di servizio speciale 83) Badino Teresa . . . . . 40,50
e l'eventuale aggiunta di famiglia, anche l'indennità colo- 24) Acleo Maddalena

.
. . . 40,031

niale nella misura stabilita dalle norme in vigore, sulla base 25) Hiagi Innocenti Consilia . . . » R,687
dello stipendio iniziale del grado undicesimo. 26) Merlo Giuseppina , , . .

» 39 -

Il pre6ente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 27) Pugni Rosa . a a .
= 36 5

la registrazione. 28) Delfino Natalina . . . .
» 35.60

Roma, addi 25 agosto 1942-XX Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato,
11 MiníslTO: TERUZZI per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio dî questa Prefet-

(N¾ tura e dei Comuni interessati.

Genova, addi 5 settembre 1942-XX

REGIA PREFETTURA DI GENOVA
ri Preteno

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA

Visto il proprio decreto in data 30 dicembre 1940-XIX, con 11

quale veniva bandito 11 concorso ai posti di ostetrica condotta,
vacanti nella provincia di Genova al 30 novembre 1940-XIX;

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del con-
corso stesso nominata con decreto Ministeriale del 23 aprile
1942-XX;

Visti gli articoli 36 e 39 del testo unico delle leggi sani-
tarie, approvati con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, e gli
articoli 23 e 55 del regolamento nei concorsi a posti di sani-
tari condotti approvato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII,
n. 281;

Decreta:

E' approvata la segnente graduatoria riel concorso a posti
di estetrica condolta vacanti nella provincia di Genova al 30
movembre 1940-XIX:

1) Robotti Angela . . . . , punti 65,912
2) Massa Gemma . . . . .

» 64,291
3) Malafarina Maria . . . . » 59,01
4) Sciutto Francesca

. . . . » 53 5
5) Oddera Teresa

.
. .

. .
» 50375

6) Zacchini Maria in Talise . .
• 53 -

7) Cavicchfoli Dina
.

. . .
• 52.2ß9

8) Villa María Trieste
. . . .

> 50,75
9) Danesi Isabella . . . . » 50.291
'10) Rossi Rosa Caterina . . .

• 50,25
11) Bassano Elisa . . . . .

» 50 -
12) Zanella Anita

.
. .

.
. » 49,6 5

33. Ferrari Natalina
. . . . » 49.125

14) Scipolo Alessandra . . . . . 49 -
15) Martini Angela .

. . . . a 48.211
16) Rabbia Giovanna in Boira

. . » 47,375
17) Montessoro Inns

. . . .
» &ceco

18) Piasco Caterina . . . . . > 45,23
19) Firpo Caterina . . . . . • 43,025

IL PHEFETTO DELLA PfV)VINCIA DI GENOVA

Visto il proprio decreto in data odierna, pari munero, con
il quale sí approva la graduatoria delle candidate al concorso

per ostetrica condotta, vacanti in questa Provincia al 30 no-

vembre 1940-XIX;
Considerato che occorre provvedere alla dichiarazione delle

vincitrici dei singoli posti messi a concorso:
Ritenuto che le sedi Tacanti in base al bando di concorso

sono le seguenti:
1) Casarza Ligure; 2) Cogorno Carasco; 3) Mezzanego;

4) Moneglia; 5) Alontoggio; 6) Rezzoaglio; 7) Ronco Scrivia;
8) Santo Stefano d'Aveto;

Viste le domande di ammisione al concorso presentate daj-

Je candidate e tenuto presente l'ordine di preferenza dele sedi

indicate dalle stesse concorrenti:
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamente sui concorsi a posti

di sanitari condotti, approvato con R. decreto 11 marzo 1933,
n. 281;

Decreta:

Le seguenti candidate partecipanti al concorso per i poeti
vacanti al 30 novembre 1910-XIX nella provincia di Genova sono

dichiarate vincitrici dei.posti a flanco di ciascuna di ese ind!-
cati:

1) Robotti Angela, Ronco Scrivia;
2) Massa Gemma, Moneglia:
3) Malafarina Maria, Cogorno-Carasco;
4) Sciutto Francesca, Rezzonglio;
5) Oddera Teresa, Casarza I igure;
6) Zacchini Maria in Calise. Montoggio;
7) Cavicchioli Dina, Mezzanego;
8) Villa Maria Tr:eate. S. Stefano d'Aveto.

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Uff;clafe del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provmeia e pubMiento,
per otto giorni consecutivi, all'alto pretorio di quesia Prefet-
tura e dei Comuni in:eressati.

Genova, adril 5 settembre 1912-XX
- Il Pre/rito

(3610)

LONGO LUIG1 VITTORIO. direttore - GIOLITTI GIUSFPPE flirettore Gat; SANTI RAFFAELE, J€rerale
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